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A. – PREMESSA 
 
 Nell’ambito del progetto di “Implementazione del Sistema di confinamento 

emissioni odorigene diffuse dell’impianto di compostaggio di Eboli (SA)”, la 
scrivente è stata incaricata di eseguire lo studio geologico dell’area interessata 
dall’intervento in progetto. 

Per la puntuale caratterizzazione geologica, geotecnica e sismica del 
sottosuolo dell’area di progetto è stato eseguito un rilevamento geologico del sito 
ed indagini per la caratterizzazione geotecnica e sismica dei terreni.  

 Il presente rapporto riferisce quindi sull'assetto, geomorfologico ed 
idrogeologico del sito e comprende, sulla base delle specifiche indagini, 
l’identificazione delle formazioni presenti, della struttura e dei caratteri fisici del 
sottosuolo, definisce il modello geologico-tecnico del sottosuolo, e le caratteristiche 
sismiche. 
 

B. - RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Normativa e raccomandazioni tecniche 
1) O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/03 – “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni 
in zona sismica” e successive modificazioni ed integrazioni. 

2) D.M. 17/01/2018 – “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” 
3) Circolare 21/01/2019, n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento 

delle “Norme tecniche per le costruzioni”» di cui al DM 17/01/2018. 
4) A.G.I. – Associazione Geotecnica Italiana – 1977 – “Raccomandazioni sulla 

programmazione ed esecuzione delle indagini geotecniche”. 
5) A.G.I. – Associazione Geotecnica Italiana – 1994 – “Raccomandazioni sulle prove 

geotecniche di laboratorio”. 
  
Normativa Regionale 

1) Legge Regionale n. 9 del 07/01/1983 – “Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in 
materia di difesa del territorio dal rischio sismico; 

2) D.P.G.R. CAMPANIA N. 23-11/02/2010 – “Regolamento per l'espletamento delle attività 
di autorizzazione e di deposito dei progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico 
in Campania””. 

3) Delibera Regione Campania n. 5447 Classificazione sismica “Aggiornamento della 
classificazione dei comuni”. 

4) REGOLAMENTO del 21 febbraio 2011, n. 2 - Integrazione al Regolamento per 
l'espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei progetti ai fini della 
prevenzione dal rischio sismico in Campania n. 4 del 2010, emanato con D.P.G.R. n. 23 
del 11 febbraio 2010. 

5) LEGGE REGIONALE N. 1 DEL 27 GENNAIO 2012 – art.33 e 34 
6)  P.A.I. Autorità di Bacino – Ex Autorità di Bacino Destra Sele 
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C. -  ANALISI DEI VINCOLI GRAVANTI SUI TERRENI 
 

Per la verifica dei vincoli gravanti sull’area di progetto è stata consultata la 
documentazione presente sul sito della Difesa del Suolo della Regione Campania. 
In particolare sono stati consultati gli elaborati cartografici della Rivisitazione PAI 
della competente Autorità di Bacino Destra Sele (giugno 2012), inerenti il Rischio 
Idraulico ed il rischio  Frane (Pericolosità Frane e Rischio Frane) foglio 46813.   
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Dall’analisi cartografica di pertinenza tale area risulta esterna a quelle perimetrale 
come Aree inondabili nonché a quelle definite a Rischio Idraulico. 
L’area risulta inoltre esterna a quelle perimetrate a Rischio Colata. 
Per quanto riguarda la Pericolosità da Frana tale area, in base alle vigenti 
perimetrazioni, risulta classificata P_utr1 (Moderata propensione all’innesco- transito – 

invasione per frane…..) . 
In relazione al rischio da frane tale area risulta classificata R_utr2 (Rischio potenziale 
….su unità territoriali di riferimento soggette a pericolosità potenziale Putr_1 con esposizione 

a un danno elevato o altissimo) 
 
 

D. - INDAGINI ESEGUITE 
 

Per la definizione delle caratteristiche geologiche del sito è stata eseguita una 
campagna di indagini geognostiche e geofisiche concordata con i progettisti. 
In particolare è stato eseguito n. 1 sondaggio geognostico a carotaggio continuo 
spinto fino alla profondità di 30 m dal piano campagna all'interno del quale sono 
state eseguite prove penetrometriche dinamiche SPT e prelevati campioni 
indisturbati di terreno sui quali sono state eseguite prove di laboratorio per la 
caratterizzazione geotecnica del terreno. 
E’ stata eseguita inoltre eseguita una indagine geofisica per la caratterizzazione 
simica del sito e la determinazione della categoria del suolo di fondazione, mediante 
n.2 prospezioni geofisiche di tipo MASW. 
Per il dettaglio dei risultati di tutte le indagini eseguite si rimanda al fascicolo con 
gli elaborati di prova allegato. 
 

 
 

E. CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE DELL’AREA 
 

  Inquadramento geomorfologico 
 

L’area in studio è situata ai margini del centro abitato, in una zona pianeggiante 
estremamente urbanizzata, nell’ambito della Piana del Sele a Sud di Salerno. La 
Piana del Sele corrisponde alla parte continentale di una depressione che si prolunga 
all’interno del Golfo di Salerno, circondata a monte da unita terrigene terziarie e da 
unita carbonatiche. 
Nel complesso, il progetto si sviluppa interamente su territorio subpianeggiante e 
lontano da aree di versante, e non risulta interessato da pericolosità e rischi 
geomorfologici. 
L’areale interessato dall’opera da realizzarsi è posto ad una quota di circa 50 mt 
slm, ed è ricompreso tra la rete stradale urbana, fabbricati adibiti ad uso industriale 
e aree agricole. 
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Fig.1 – Ubicazione area di intervento – Google Maps 

 
Tale sito si sviluppa in un’area pianeggiante, con pendenze pressochè nulle ed un 
ambiente condizionato dalle opere infrastrutturali e di antropizzazione. 
Gli ambienti che ne caratterizzano l’aspetto, su ampia scala, sono strettamente 
connessi alla presenza del F. Tusciano in direzione W-NW e del F. Sele in direzione 
E-SE. 
L’azione morfodinamica delle citate aste fluviali, in particolar modo del F. Tusciano, 
condiziona sostanzialmente l’attuale assetto morfologico dell’area attraverso 
l’alternanza, in era quaternaria, di fasi erosive e deposizionali. 
Andando verso nord, nord-ovest, come già precedentemente detto, la morfologia 
diventa di tipo collinare con versanti dotati di media acclività. 
 

 
   Geologia dell’area  

 
Il territorio del Comune di Eboli, dal punto di vista geografico, ricade nel settore 
settentrionale della Piana del Sele e si estende dalle zone pedemontane di Monte 
Raione a NE e dalla fascia collinare delle Colline di Eboli a NW, verso la piana 
terrazzata e l’alveo del F. Sele a Sud e la fascia costiera bassa ad W. 
La Piana del Sele rientra nel graben peri-tirrenico e rappresenta un'ampia morfo-
struttura negativa e subsidente di età plio-quaternaria, che si sviluppa verso mare 
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nel Golfo di Salerno. Essa è delimitata, a Nord, dagli alti strutturali dei Monti Lattari 
e dei Monti Picentini e, a Sud-Est, dai rilievi compresi tra i Monti Alburni ed il Cilento. 
 

 
Fig.2 – Schema geologico della Piana del Sele 

 
 
Come si rileva dalla cartografia geologica, l’area oggetto del presente studio 
rappresenta un’area di subsidenza quaternaria costituita da sedimenti alluvionali 
connessi alle diverse fasi erosive e de posizionali delle varie incisioni fluviali che, 
attraversando il territorio, ne hanno modellato l’attuale aspetto e condizionata la 
geologia. 
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Tra questi i più importanti sono il F. Sele ed il F. Tusciano. 
La sequenza stratigrafica risulta estremamente variabile a causa delle modalità di 
deposizione, peculiarità questa dei bacini alluvionali. 
La parte continentale risulta in prevalenza costituita da alternanze di ghiaie, sabbie 
e limi, spesso con materiale vulcanico nella parte più superficiale, e argille terrose 
e/o torbose. 
 

 

 
 
Fig. 3 -  Stralcio, non in scala, delle Carta Geologica, Foglio 468 “Eboli”, scala 1: 50.000, ISPRA. 
 

L’area oggetto del presente studio è situata all’interno del vasto graben peritirrenico 
della Piana del Fiume Sele, un basso strutturale formatosi a partire dal Miocene 
superiore, attualmente colmato da depositi quaternari in facies alluvionale. 
L’attuale situazione stratigrafica della Piana è il risultato della complessa evoluzione 
strutturale della stessa per tutto il corso del Quaternario. In tale periodo, la fase di 
sedimentazione, ha portato alla formazione di potenti successioni clastiche 
successivamente dislocate dalla attività tettonica. Ciò ha creato una grande 
eterogeneità nei depositi della piana. 
La litologia locale è pertanto caratterizzata da monotone alternanze di strati 
ghiaiosi, sabbiosi e argillosi in facies alluvionale e di transizione, note come 
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Complesso di Persano, su cui poggiano, a tratti, nelle zone di ribasso strutturale, 
depositi argilloso-torbosi e, lungo la fascia costiera, depositi dunari di età olocenica. 
La natura dei terreni citati è ovviamente correlata al susseguirsi dei fenomeni erosivi 
e quelli di alluvionamento relazionati alle fasi tettoniche, così come la stessa 
giacitura dei terreni che presenta di norma andamento sub-orizzontale a forma 
lenticolare con una notevole variabilità degli orizzonti sia in senso verticale che 
orizzontale. 
Il substrato dei depositi Quaternari affiora solo a Nord dell’abitato di Battipaglia ed 
è costituito dai conglomerati del supersistema di Eboli. 
Il sito in esame è quindi caratterizzato dalla presenza del complesso alluvionale 
denominato Supersintema di Battipaglia – Persano (Bp). 
Si tratta di un complesso ascrivibile al Pleistocene medio, comprendente sedimenti 
di ambiente fluvio - alluvionale, lacustre, transizionale e marino costiero, riferibili a 
più cicli deposizionali. 
Il complesso poggia in discordanza sui conglomerati del supersintema di Eboli (Plio- 
Pleistocene) ed è trasgredito dal sintema di Gromola, ascrivibile al Pleistocene 
superiore, costituito da sabbie dunari, argille e sabbie limose palustri. 
 
Il Supersintema si compone di tre associazioni di litofacies: 
a. (BPa): alternanze latero - verticali di ghiaie sabbiose, sabbie e peliti sabbiose 
con frazione grossolana poligenica ed eterometrica deposte in ambiente di conoide 
alluvionale. Verso l'alto passano a sedimenti alluvionali sabbioso - limoso - argillosi 
con componente piroclastica e con frequenti fenomeni pedogenici intercalati. In 
sommità è spesso conservato un paleosuolo bruno scuro ben strutturato, molto 
decalcificato ed argillificato. 
b. sedimenti prevalentemente fini di piana costiera (BPb): complessi 
sabbioso - ghiaiosi e sabbiosi di spiaggia e dune litorali, alternati a complessi pelitici 
e pelitico - sabbiosi di laguna e/o stagno, con associati sedimenti sabbioso - pelitici 
fluvio – palustri con intercalazioni di lenti sabbioso - ghiaiose di genesi alluvionale; 
c. BPc (travertini di Faiano): depositi di travertinosi fitoclastici e stromatolitici in 
livelli clinostratificati e livelli micro-fitoermali in drappeggi sub verticali, con 
episodici passaggi a facies detritiche: sabbie travertinose e ghiaie poligeniche. Sono 
in genere ricoperti da depositi argillosi eluvio-colluviali di origine vulcanoclastica o 
da spessi livelli pedogenici sabbioso - argillosi di colore rossastro. 
 

   Idrogeologia 
 
La complessa articolazione litologica dell’area in esame, con il continuo variare, sia 
nella successione verticale che lateralmente, della componente grossolana e quella 
limoargillosa, porta le acque sotterranee ad interdirigersi negli orizzonti granulari 
più grossolani. 
Ciò tuttavia, non porta alla costituzione di più falde indipendenti, ciò in virtù del 
fatto che i livelli pelitici non sempre riescono a garantire un isolamento idraulico fra 
le varie falde, denotando frequenti soluzioni di continuità. 
La falda si intercetta mediamente ad una quota di – 15 mt rispetto al piano 
campagna e risiede nell’orizzonte alluvionale. 
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Le strutture carbonatiche, venendo in contatto con la Piana del Sele, rappresentano 
la principale alimentazione della falda idrica, sono costituite dai Monti Acellica-
Licinici-Mai, a nord-ovest della piana, i Monti Polveracchio-Raione, a nord-est ed i 
Monti Cervati-Vesole a sud-ovest. 
Il corpo idrico sotterraneo presente nell’area è ascrivibile ai corpi idrici alluvionali 
delle piane costiere, come riportato nella cartografia del PTA Regione Campania. 
Dal punto di vista idrogeologico si individua un acquifero multistrato comprendente 
una falda libera superficiale e più falde confinate profonde. 
 
Gli acquiferi piu estesi e produttivi della Campania sono costituiti dai complessi delle 
successioni carbonatiche mesozoiche e paleogeniche con un'elevata infiltrazione 
efficace la quale contribuisce alla formazione di cospicue falde di base. L’area in 
esame, fa parte dell’ampio e complesso sistema idrogeologico della piana del Sele, 
costituita da depositi quaternari. Il deflusso verso la piana avviene secondo due 
direttrici preferenziali orientate NE-SW, le quali coincidono con due antichi coni di 
deiezione sepolti del Tusciano e del Sele che drenano le limitrofe strutture 
carbonatiche, dalle quali la piana riceve una cospicua alimentazione. Nell’area in 
esame, rientrante nella porzione NW della Piana del Sele, i sedimenti continentali 
di riempimento sono organizzati in modo da formare un’alternanza di terreni a 
diversa permeabilita che, nel loro insieme, costituiscono un acquifero multifalda. 
L’acquifero di tale unita e quindi costituito da sedimenti plioquaternari molto 
eterogenei ghiaioso-sabbiosi e limo-argillosi tra loro eteropici. I litotipi che 
costituiscono il sottosuolo della piana del Sele presentano frequenti variazioni 
litologiche e granulometriche sia in orizzontale che in verticale e globalmente 
vengono distinti in un unico complesso idrogeologico denominato complesso dei 
depositi plio-quaternari. L’acquifero risulta pertanto caratterizzato da una notevole 
eterogeneita granulometrica (a cui sono da mettere in relazione notevoli variazioni 
di permeabilita) e da una sostanziale caoticita dei rapporti geometrici tra i vari 
litotipi. La circolazione idrica sotterranea, di conseguenza, e condizionata 
dall’interdigitazione di strati e lenti a maggiore o minore permeabilita relativa; 
pertanto localmente sono sempre presenti piu falde sovrapposte le cui 
caratteristiche (quota piezometrica, spessori, ecc.) possono essere differenti, anche 
in punti molto vicini tra loro e lungo la stessa verticale. 
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Fig. 4 – Stralcio della Carta Idrogeologica della Piana del Sele  

 
Le Unita idrogeologiche presenti nell’area di studio sono cosi distinte: 
 
 Depositi a permeabilita medio-alta: Questa classe comprende i corpi sedimentari 

principalmente ghiaiosi più superficiali, a composizione eterometrica da angolosi 
ad arrotondati in base al meccanismo deposizionale coinvolto, con matrice 
sabbiosa e sabbioso-limosa da scarsa ad abbondante. La permeabilita, 
esclusivamente per porosita, si attesta mediamente tra 10-5 e 10-3 m/s; 

 Depositi a permeabilita medio bassa: Questa classe comprende i corpi 
sedimentari prevalentemente limoso-sabbiosi e sabbioso-limosi, presenti in tutta 
l’area di interesse, legati a deposizione in ambiente fluviolacustre retrodunare 
e/o a deposizione fluviale. La permeabilita, esclusivamente per porosita, si 
attesta mediamente tra 10-7 e 10-6 m/s; 

 Depositi a permeabilita bassa: Questa classe comprende i limi, le argille limose 
e limi argillosi più profondi, presenti in livelli importanti nei depositi legati alle 
alluvioni fluviali. La permeabilita e da bassa a molto bassa ed e definibile come 
compresa tra 10-9 e 10-7 m/s; 

 
I terreni sopra descritti sono tutti sede di falde acquifere ricevendo alimentazione 
sia attraverso le acque meteoriche che, lateralmente, per apporti dalle aree 
detritiche e carbonatiche. 
L’assetto morfologico dell’area, prevalentemente pianeggiante, fa si che, pur 
essendo dotati di permeabilità moderate, in tali terreni ci sia una infiltrazione 
elevata causata dallo stazionamento prolungato delle acque meteoriche. 
Le successioni stratigrafiche descritte comportano la presenza di più orizzonti 
acquiferi nella successione verticale. 
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Tuttavia, nella maggior parte dei casi, la falda freatica si rinviene a profondità 
comprese fra i 15 ed i 20 mt rispetto al piano campagna. 
La superficie della falda raggiunge la massima altezza in prossimità del limite 
settentrionale del territorio comunale e raggiunge quasi il livello del mare nei pressi 
della costa. La isopiezometrica degrada anche nei pressi del F. Tusciano lasciando 
così individuare due direzioni e versi preferenziali del deflusso idrico sotterraneo, 
una in direzione mare e l’altra in direzione F. Tusciano. 
 

 
 Modello geologico del sito 

 
L’area oggetto degli interventi è quindi caratterizzata dalla presenza del complesso 
dei sedimenti alluvionali rappresentato nella carta geologica come BPa, anche se 
risulta ubicato al contatto con la formazione dei detriti di falda della quale 
presumibilmente si trova un lembo superficiale nell’ambito dell’area. Si rileva quindi 
una formazione fluvio lacustre, talvolta marina, costituita da alternanze lenticolari 
di ghiaie, sabbie spesso con materiale vulcanico ed argille terrose e torbose. 
In particolare il Sondaggio eseguito nell’ambito dell’area di interesse, evidenzia, al 
di sotto di uno strato superficiale di materiale sabbioso limoso con spessore di 8.00 
mt, una successione litostratigrafica costituita da una alternanza di argille  ed argille 
marnose di colore dal marrone al grigio oliva generalmente a buona consistenza e 
livelli limosi e sabbioso limosi mediamente consistenti. 
 
Alla profondità di 17.40m si rinviene un livello torboso a scarsa consistenza dello 
spessore di circa 20 cm. 
Il substrato carbonatico è situato a profondità ben superiori a quelle di interesse ai 
fini dell’opera a farsi (oltre i 30 mt). 
 
I depositi alluvionali sono talora sede di falda idrica superficiale stagionale. 
Dall’analisi di pozzi presenti in aree limitrofe e dai risultati delle indagini 
geognostiche eseguite si rileva che la falda idrica è presente a profondità intorno ai 
15,00 mt. rispetto all’attuale p.c. 
 
Le caratteristiche fisico-meccaniche della successione verticale possono variare in 
maniera anche considerevole considerevole all’interno dei depositi alluvionali, 
specie al passaggio dai terreni limo sabbosi superficiali ai depositi argillo-marnosi. 
In funzione della permeabilità i litotipi investigati possono considerarsi dotati di 
permeabilità moderata di tipo primario per porosità. Tuttavia le variazioni areali 
possono essere rilevanti, come in tutti i depositi alluvionali, al passaggio dai limi o 
limi-sabbiosi ai materiali prevalentemente grossolani. 
 
 

 
F. - CARATTERISTICHE SISMICHE DEL SITO DI INTERESSE 

              

Dal punto di vista sismico il Comune di Eboli, presenta un rischio derivante dalla 
sua ubicazione rispetto alla catena appeninica.  
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Per quanto riguarda la catena appeninica, essa è ancora in fase di prevalente 
sollevamento rispetto al margine tirrenico, ed è caratterizzata dalla presenza di 
strutture sismogenetiche responsabili dei principali eventi sismici. Le isosisme dei 
maggiori terremoti dell’appennino Campano-Lucano mostrano che le aree a piu 
elevata intensita sono allungate secondo l’asse della catena (vedi figure). 

 
Fig. 5 -Rovida A., Locati M., Camassi R., Lolli, B., Gasperini P., 2019. Catalogo Parametrico dei Terremoti 
Italiani (CPTI15), versione 2.0. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). 

 
Nella figure seguenti vengono illustrate le aree dei maggiori terremoti storici che 
hanno colpito la Campania e la Basilicata, che forniscono un immediata visione della 
distribuzione delle fratture oltre che delle dimensioni della zona maggiormente 
interessata dai terremoti. 

 
Fig. 6  - Epicentri dei Terremoti storici in Campania  
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I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti 
nell'Ordinanza del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale 
in quattro zone sismiche sulla base del valore dell'accelerazione orizzontale 
massima su suolo rigido o pianeggiante ag, che ha una probabilita del 10% di essere 
superata in 50 anni. 

 
Pericolosità sismica di base: il territorio comunale di Eboli, mediante 
“Aggiornamento della classificazione sismica dei comuni della Regione Campania”, 
approvato con delibera della Giunta Regionale n° 5447 del 07/11/2002, è stato 
classificato sismico di II categoria, cui competono i seguenti parametri di 
accelerazione sismica 
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Fig. 7 -   Eboli  – Individuazione maggiori terremoti (Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 
CPTI15) 
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G. PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE E FATTORI DI 
AMPLIFICAZIONE: INDIVIDUAZIONE PARAMETRI SISMICI 

 
Le Nuove NTC (2018) – individuano categorie di sottosuolo per la definizione 
dell’azione sismica (par. 3.2.2 – tab. 3.2.II).  
L’identificazione della categoria di sottosuolo avviene in base alla misurazione 
diretta  delle velocità delle onde trasversali Sv . 
Al fine di definire puntualmente le caratteristiche sismiche dei terreni presenti, nel 
rispetto della nuova normativa, sull’area in studio è stata eseguita una indagine 
geofisica di tipo “MASW”. 
I valori delle velocità  sismiche registrati nell’ambito dell’indagine eseguita, possono 
essere riferiti, alla luce dei dati acquisiti, a  n. 4 orizzonti sismici, caratterizzati dai  
valori di velocità medie riportati nel testo e nella tabella specifica di seguito riportata 
 

 
 
Le NTC 2018 propongono quindi l’adozione di un sistema di caratterizzazione 
sismica del suolo, mediante cinque (A - B - C - D - E) tipologie di suolo, da 
individuare in relazione ai parametri di velocità delle onde di taglio misurate in sito, 
mediate sui primi 30 metri di  profondità dal piano campagna.  

 
Applicando quindi la Formula per la definizione del Vs30, considerando uno spessore 
medio su tutta l’area dei differenti sismostrati individuati e caratterizzati attraverso 
le prospezioni sismiche in sito, si ricava un valore di Vs30 pari a 335 m/s che 
consente di collocare il sito in studio, ai fini della determinazione dell’azione sismica 
di progetto, nella categoria di suolo di fondazione definita secondo le Norme 
tecniche sulle costruzioni con “ C ”. 

  
La pericolosità sismica di base costituisce l’elemento di conoscenza primario per la 
determinazione delle azioni sismiche. La determinazione dei parametri sismici 
richiesti dalla normativa vigente è stata eseguita secondo l’approccio semplificato 
previsto nel  § 3.2.2 delle NTC, con i seguenti risultati: 
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Classificazione della categoria di sottosuolo secondo quanto previsto nella tabella 
3.2.II delle NTC: il sottosuolo, a partire dal livello del piano di posa delle fondazioni, 
può essere assimilato a categoria ‘C’:  
 
Classificazione delle condizioni topografiche  secondo quanto previsto nella tabella 
3.2.III delle NTC: la superficie topografica, poiché  il sito è ubicato in una ampia 
area pianeggiante, può essere classificata come appartenente alla categoria ‘T1’: 
“Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15°” 

 
I Parametri sismici vengono quindi determinati con il software Geostru PS che 
consente il calcolo delle mappe sismiche secondo le NTC 2018 . In presenza di azioni 
sismiche, con riferimento alle conseguenze di una interruzione di operatività o di un 
eventuale collasso, le costruzioni sono suddivise in classi d’uso. Gli edifici in 
progetto, in merito alle verifiche tecniche e alle nuove progettazioni, ricadono nella 
Classe d’uso II . 
Le azioni sismiche di progetto, in base alle quali valutare il rispetto dei diversi stati 
limite considerati, si definiscono a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito 
di costruzione. Essa costituisce l’elemento di conoscenza primario per la 
determinazione delle azioni sismiche. 
Nella presente normativa le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle 
probabilità di superamento nel periodo di riferimento PVR, a partire dai valori dei 
seguenti parametri su sito di riferimento rigido orizzontale: 
ag accelerazione orizzontale massima al sito; 
Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 
orizzontale. 
T*C periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 
orizzontale. 

 
Di seguito sono forniti i valori di ag, Fo e TC necessari per la determinazione delle 
azioni sismiche.  
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H. - CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DELL’AREA  
 
 Struttura del sottosuolo 

 
L’area oggetto degli interventi è situata sul complesso dei sedimenti alluvionali 
rappresentato nella carta geologica come BPa. Si tratta di una formazione fluvio 
lacustre, talvolta marina, costituita da alternanze lenticolari di ghiaie, sabbie spesso 
con materiale vulcanico ed argille terrose e torbose. 
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Per la valutazione della litostratigrafia dell’area oggetto di intervento è stato eseguito 
un sondaggio geognostico ubicato all’interno dell’area di intervento. Dall’esame della 
stratigrafia è possibile pervenire ad una modellizzazione geologica dell’area oggetto 
del presente studio in un ambito più ampio rispetto alla stessa. 
Tale ambito è costituito, come già detto, da depositi alluvionali eterogenei 
prevalentemente sabbiosi o sabbioso-limosi, a tratti limoso sabbiosi o localmente 
ghiaiosi. 
Il sottosuolo dell'area in questione è quindi costituito, al di sotto di uno strato di 
circa 12.00m di terreno sabbioso limoso passante a limo sabbioso e poi ad argilla 
ben addensato (N SPT = 39/R colpi), dal livello stratigrafico principale rappresentato 
da argilla grigia molto consistente con livelli marnosi (N SPT = 38/R colpi), alternata 
a livelli e sacche di ghiaie minute, sabbie e limi argillosi generalmente mediamente 
consistenti (N SPT > 50 colpi),  dotati generalmente di qualità geomeccaniche 
discrete.  
Alla profondità di 17.40m si rinviene un livello torboso a scarsa consistenza dello 
spessore di circa 20 cm. 

 
 

 Proprietà dei terreni presenti 
 

Le proprieta' fisico-meccaniche dei terreni presenti all'interno del volume 
significativo sono di seguito schematizzate e sono state definite attraverso l’esame 
dei risultati delle prove in sito eseguite e delle prove di laboratorio geotecnico 
eseguite su campioni di terreno indisturbato. 

A- UNITA’ GEOTECNICA 1 – Sabbia limosa 
 

Questi terreni sono stati rinvenuti per uno spessore massimo di circa 8 metri; si 
tratta di materiale sabbioso limoso di colore bruno mediamente addensato, con 
presenza di clasti litoidi minuti. 
I parametri geotecnici da attribuire a questo livello possono essere desunti dalle 
analisi geotecniche eseguite sul campione S1C1 

 
Peso di volume   = 18.0 KN/m3 
Angolo d’attrito     = 24° 
Coesione    = 26 KPa 

 
B- UNITA’ GEOTECNICA 2 – Argilla marnosa bruna 

 
Lo strato è presente fino alla profondità di 12.00mt.  
Le caratteristiche geotecniche di questo livello sono desumibili dalle analisi 
geotecniche eseguite sul campione S1C2 
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Peso di volume   = 19.0 KN/m3 
Angolo d’attrito     = 25° 
Coesione    = 21 KPa 

 
C- UNITA’ GEOTECNICA 3 – Argilla marnosa grigio azzurra 

 
Lo strato è presente fino alla profondità massima di indagine.  
Le caratteristiche geotecniche di questo livello sono desumibili dalle analisi 
geotecniche eseguite sul campione S1C3 
 

Peso di volume   = 19.5 KN/m3 
Angolo d’attrito     = 23° 
Coesione    = 11 KPa 
 
TABELLA RIEPILOGATIVA RISULTATI PROVE DI LABORATORIO 
 

  camp. S1C1 S1C2 S1C3 

  prof. (m) 5,0-5,5 11,0-11,5 13,2-13,7 

    Ind. Ind. Ind. 

Caratteristiche fisiche 
generali         

Peso specifico dei grani:  kN/m3 26,24 26,10 26,41 

Peso di volume:  kN/m3 18,09 19,22 19,45 

Contenuto naturale in acqua:  % 35,66 26,20 28,19 

Peso di volume secco: kN/m3 13,34 15,23 15,17 

Indice dei vuoti:   0,97 0,71 0,74 

Porosità:  % 49,17 41,67 42,56 

Grado di saturazione: % 98,63 97,62 102,47 

            

Granulometria          

Ghiaia :  % 7,11 4,4 0,1 

Sabbia :  % 10,93 33,7 1,7 

Limo :  % 59,19 32,6 39,1 

Argilla :  % 22,77 29,4 59,1 

            

Limiti di Atterberg          

Limite Liquido : % 48,89 47,9 69,0 

Limite Plastico : % 25,11 22,0 35,2 

Limite di Ritiro : % *** *** *** 

Indice Liquido:   n.d. n.d. *** 
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Indice Plastico : % 23,78 25,8 33,8 

Indice di Consistenza:   0,56 0,8 1,2 

            

Prova di taglio diretto          

Coesione c' : kPa 26,0 21,0 11,4 

Angolo d'attrito interno ' : (°) 24,0 25,0 23,4 

            

Prova edometrica          

s          

(KPa)          

12,5 

M
o
d
u
lo

 e
d
o
m

e
tr

ic
o
 Mpa       

25 Mpa 4,0 3,4 1,8 

50 Mpa 5,2 3,8 2,7 

100 Mpa 5,4 4,2 3,0 

200 Mpa 6,7 6,0 4,5 

400 Mpa 8,6 6,7 7,4 

800 Mpa 12,0 12,1 11,4 

1600 Mpa 20,8 19,7 20,2 

3200 Mpa 34,9 35,3 37,8 

 

 

I. - CONCLUSIONI 

In conclusione gli studi e le indagini eseguite sull’area interessata dagli interventi in 
progetto consentono di affermare che, sull’area non sono presenti situazioni di 
rischio o problematiche riconducibili alla natura geologico-tecnica dei 
terreni in affioramento. 

Nell’ambito del PAI l’area non è inserita in zona a rischio  

Sulla base dei risultati delle indagini geofisiche la microzona relativa all’area in 
esame può essere classificata: 
Classificazione della categoria di sottosuolo secondo quanto previsto nella tabella 
3.2.II delle NTC: il sottosuolo, a partire dal livello del piano di posa delle fondazioni, 
può essere assimilato a categoria ‘C’:  
 
Classificazione delle condizioni topografiche  secondo quanto previsto nella tabella 
3.2.III delle NTC: la superficie topografica, poiché  il sito è ubicato in una ampia 
area pianeggiante, può essere classificata come appartenente alla categoria ‘T1’: 
“Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15°” 
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Il sottosuolo dell'area in questione è quindi costituito, al di sotto di uno strato di 
circa 12.00m di terreno sabbioso limoso passante a limo sabbioso e poi ad argilla 
ben addensata, dal livello stratigrafico principale rappresentato da argilla grigia 
molto consistente con livelli marnosi alternata a livelli e sacche di ghiaie minute, 
sabbie e limi argillosi, generalmente mediamente consistenti, dotati di qualità 
geomeccaniche discrete.  

 
Nell’ambito delle indagini eseguite è stata intercettata una falda freatica alla 
profondità di 15.50 mt. 
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